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Fonte: Rotterdam Municipality presentation at Masterclass Copenaghen 2014

































































Un programma di 100 milioni di
dollari promosso dalla Rockefeller
Foundation nell’anno del suo
centenario 2013.

Pensato per aiutare le città in
tutto il mondo a costruire la
resilienza sociale, economica e
fronteggiare i mutamenti climatici in
aumento nel 21esimo secolo.

100RC è un ente no-profit
gestito dalla Rockefeller Philantropy
Advisors (RPA)
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Resiliente è una città che, in
situazioni particolarmente critiche o
addirittura di emergenza, impreviste e
improvvise, è capace di vivere e
crescere innovando e adattando
rapidamente la propria forma e i
modelli di vita e di organizzazione, in
funzione delle nuove sfide.

Resiliente è una città che si
autorganizza in tal senso, attivando le
proprie capacità di pianificazione e
governo, coinvolgendo la comunità
locale (i cittadini e le sue
rappresentanze, il sistema delle
imprese e della ricerca scientifica).





La necessità di gestire le
emergenze derivanti dal
dissesto idrogeologico e dal
cambiamento climatico:
esondazioni, allagamenti e
picchi di calore o di freddo con
particolare attenzione ai disagi
a cui è esposta la popolazione
anziana e infantile che vive
nelle periferie.



La domanda di qualità urbana nelle periferie con 
particolare riferimento ai quartieri di residenza sociale. 



Due sfide fortemente intrecciate tra loro:

la domanda di qualità urbana nelle periferie può 
trovare risposta in quegli interventi che sono anche utili 
a ridurre i rischi e gli effetti del dissesto idrogeologico e 

dal cambiamento climatico a cui è esposta la 
popolazione anziana e infantile che vive nelle periferie. 





Governo del Territorio, del verde e del sistema idrico
In parentesi si indica anche la Direzione Centrale (DC) competente per la loro attuazione e sviluppo.  

PGT - Piano di governo del territorio è lo strumento di pianificazione principale entro cui incardinare la
Strategia di Resilienza. Il PGT infatti definisce gli usi del territorio, individua e salvaguarda la rete del verde e di
conseguenza orienta le azioni ad esso legate (DC Sviluppo Territorio). Nel quadro del PGT e della sua attuazione
sono individuati anche i vincoli derivanti dal rischio idrogeologico e dalla rete del reticolo idrico e sono prodotti
rapporti periodici sul regime della falda.

PUMS – Piano Urbano Mobilità Sostenibile nel quale sono previste azioni di manutenzione straordinaria delle
Infrastrutture di trasporto pubblico, in particolare le metropolitane sotterranee, particolarmente vulnerabili
all’innalzamento della falda, e alle conseguenti infiltrazioni e allagamenti (DC Mobilità Trasporti Ambiente);

Regolamento Edilizio in coerenza con il PGT, regolamenta l’edificazione e promuove la creazione di spazi/tetti
e pareti verdi che rappresentano “l’infrastruttura verde” necessaria a potenziare la capacità di assorbimento e
drenaggio acque della città. (DC Sviluppo Territorio);

Regolamento del Verde: precisa le regole e le strategie degli interventi sulle aree verdi. (DC Qualità della Vita);
Progetto Giardini Condivisi (DC Qualità della Vita) e il Progetto Aree Condivise (DC Sviluppo Territorio)
promuovono il coinvolgimento dei cittadini nella condivisione e gestione degli spazi pubblici.

Il nuovo Abaco dell’Arredo Urbano (DC Lavori Pubblici e Commissione Paesaggio) che può rappresentare una
importante occasione anche per orientare la progettazione degli spazi pubblici verso i principi della resilienza.

Programmi per prevenire le esondazioni di Lambro/Seveso/Olona e gli effetti dell’innalzamento della falda.
Prevedono la creazione di vasche di laminazione, finalizzate a ridurre la pressione idrica in caso di piogge
torrenziali, a ridurre i rischi di esondazione nei quartieri milanesi coinvolti. (DC Mobilità e Ambiente)



Monitoraggio e gestione delle emergenze derivanti da eventi meteorologici estremi

Programmi di controllo e intervento sulle esondazioni del Lambro / Seveso / Olona
Sono protocolli di monitoraggio e intervento, messi a punto per coordinare in caso di allarmi
o eventi calamitosi, l’azione di Protezione Civile e altri soggetti coinvolti che operano sul
territorio (MM, AMSA, ATM, Polizia Locale, xxx) (DC Sicurezza Urbana)

Piani di assistenza Caldo/Freddo messi in atto a sostegno di soggetti deboli (anziani,
indigenti, senza casa) potenzialmente esposti ai rischi connessi alle variazioni estreme delle
temperature in estate e inverno, dovute alle dinamiche proprie dei cambiamenti climatici.
(DC Politiche Sociali)

I programmi di indennizzo economico a seguito del verificarsi di danni subiti da privati e
imprese a causa di esondazioni ed allagamenti (DC Attività produttive).

Manutenzione, riqualificazione e sviluppo dei quartieri di edilizia sociale 

Contratti di Quartiere (CdQ) per il recupero di quartieri esistenti e rete dei Laboratori di
Quartiere (DC Casa)

Programmi integrati di intervento per nuovi quartieri di Edilizia sociale (DC Sviluppo
Territorio)



VERDE
La diffusione di superfici verdi (aree, tetti, pareti) o di micro riqualificazioni degli
spazi pubblici attente alla presenza del verde che migliorano, oltre che la qualità
urbana, anche il microclima locale, mitigando così gli effetti negativi dei picchi di
calore estivi



Gli interventi di riqualificazione urbanistica e protezione idraulica di edifici e spazi
pubblici, che aumentando le aree a verde e la permeabilità del suolo, moltiplicano
la capacità locale di ritenuta idrica e di drenaggio delle acque, in occasione di
eventi meteo estremi o di allagamenti dovuti ad esondazioni e innalzamento della
falda



Gli interventi di rafforzamento della coesione sociale, che si
alimentano anche delle azioni di riqualificazione urbana (spazi
pubblici dedicati alla costruzione delle comunità locali), che
sono un formidabile strumento di resilienza urbana
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